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no capitale , che al prefente per procacciarci 1’ 
oro , e le derrate di confumo, che ci Infogna­
no . Vi farebbe dunque fui capitale un riipar- 
mio , che fi potrebbe impiegare in altri ogget­
t i , nel mettere più induitria in azione,e in au­
mentare il noftro prodotto annuale .

Quando la Gran Brettagna fuife totalmente 
cfclufa dal commercio del Portogallo, incontre­
rebbe poca difficoltà per procurarli tutti i foc- 
coriì annuali d’ oro , che le bifognano pel valella- 
m e, per la moneta, e pel commercio ftraniero. 
L ’ oro è come ogni altra derrata : fe ne trove­
rà Tempre qualche parte , quando fi avrà qual­
che cola equivalente da dare in fua vece per 
averlo . Inoltre il fuper/luo dell’ oro nel Porto­
gallo continuerebbe ad ufcirne , e quando non 
luffe eftratto dalla Gran Brettagna , lo farebbe 
da qualche altra nazione, la quale farebbe mol­
to contenta di rivenderlo al Ino prezzo , come 
fa in oggi la Gran Brettagna . E ’ vero,che com­
prando 1’ oro dal Portogallo noi lo compriamo 
di prima mano, dovechè comprandolo da qua­
lunque altra nazione , tranne la Spagna , noi 1’ 
avremmo di feconda mano , e potremmo pagar­
lo un poco più caro,ma certamente la.differen­
za è così piccola, che non meriterebbe la pub­
blica attenzione .

Dicefi, che quali tutto il noftro oro viene dal 
Portogallo . Colle altre nazioni la bilancia del 
commercio è contro di noi , o non è molto in 
noitro favore . Ma noi dovremmo rammentarci 
molto bene , che quanto più noi immettiamo di 
quefto metallo da un paefe , meno ne polliamo 
immettere dagli altri . II bifogno effettivo dell’

oro


